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VITTORIO «EMASfUtt* II. » , 
JW tó jHttìd tliOtt'* Wtélìt della ÉmVtk 

ti ^enlitd « 1» Pantèra tìef deputati 
hanno, approvalo, ' » 

Kofi abbiamo «sanzionato a promul
ghiamo quanto sague; 

Alt. 1, Le concessioni governative, gli 
atti, le dichiarazioni ad f provvedimenti 
araminlstralivi'designau da appaila Ubali» 
SODO Soggètte alle lasse in essa ilcteiusi
nate, i 

Per I' applicazione e per tla Uqnida
ziope .delle lassasi osserteranao le tìoime 
stabilite bella stessa taBMU.Ma qtìafó farà 
parte integrante della presente legge. 

Art 2 La esazione della tasse deter
minate dal̂ a presente legge #,rf fetta 
dall'officio; del registio, nella cui* ginn
sdtóorie sono rilasciati la concasifone go
vernativa, il provvedimanto e l'aito anj
tòinlstraiivo o e ricevuta la dichiarazione, 
fttpetHvateepta soggetti « tassa 
i.per ajfro» per le tasse flsja «ha nop 

appanno le lire cinque potrà fai si Uso 
W marche dà bollo, clia dovranno pre
sentarsi dal contribuente all'ufficio ohe 
riiasaia ia> eoncessioue, l'alto edili prov
«adieènlo, a riceve la dichiararono a, ,da 
am nioira annullata nel modi prescritti 
dalla,legge su) bollo vigente nel Regnò, 
^ M 3 Coloro, che alla jiuiìbHcMone 
della presènte legge 'tengono' alberghi, 
oSlefle, locande, caffè od altri stabilimenti 
a. negoaj m «ut si venda e si «perei yiflj» 
al ammo, b'rra, liquori, beyai}de o rin
freschi o abbiano aperte sale pubbliche di 
bìgliardo o di altri giuochi leciti, stabili
menti sanitari bagni pubblici, dovranno 
enlro mesi tre dalla delta pubblicazione, 
e sotto pena di decadere dalla facoltà 
dell'esercizio, (aisi rinnovar Tallo che ne 
concede la permissione a forma delle di
sposizioni contenute nell'articolo 36 della 
legge sulla pubblica sicurezza 

Per la rinnovazione della Usanza, sarà 
pagaia una lassa straordinaria corrispon
dente alla metà, di quella stabilita dal 
n. 31 della tabella sopra indicata, fatta 
deduzione di quanto m ordine alle leggi 
già • m* vigore | nelle diverse provincia 
dal Begno, coloro che sopo obbligati alU 
rinnovazione medesima avassaro pagalo, 
quando ottennero la licenza di aprire i 
detti alberghi trattoria eco 

Agli «tlfetti dell'annuale rinnovazione in
dicata dall'art 38 della legge sulla sicu
rezza pubblica, gli esercenti pel mes>a di 
dicembre, di, ciascun, anno, dovranno pre
sentare l'atto di permissione all'autorità 
colitica del Circondano'parche sia monito 
dal visto e dovranno contemporàneamente 
pagare la tassa d) cui al 0.31 della citata 
il tutto sotto la pena, di decadere jdall e
sercizio 

Le disposizioni di questo articolo sorio 
sotto la medesima pena applicabili, quanto 
alia rinnovazione della licenza e alla vidi
mazione annuale anche a coloro che eser
citano l'industria di affittar camere ed ap
partamenti mobiliali o tengono uffici pub
blici di agenzia, corrispondenza, copisteria 
e di prestiti sopra pegni, od esercitano il 
mestiere di sensale dei Monti di pietà 

La tassa straordinaria cut essi per la 
rinnovazione sono sottoposti sarà corri
spondente alla metà di quella prescritta 
dal n. 34 dell'annessa tabella, fatta dedu
zione di ciò che avessero pagato quando 
quando ottennero sotto l'impero delle pre
cedenti leggi la licenza medesima 

Art. 4. Le concession), i provvedimenti, 
gli atti e le dichiarazioni contemplati 
nella presante legge e nella tabella che 
ne fa parte integrante, non saranno ese
guibili, ove non consti del pagamento della 
tassa cui sono rispettivamente sottoposti 

Art. 5. Le autorità ed i funzionai) che 
contravvenissero alle dispozizioni della 
presente legge e dell'annessa tabella, oltie 
all'essere responsabili dalle lasse dovute, 
salvo per quésta il loro regresso verso le 
parli debitrici, incorreranno in una multa 
eguale al doppio della tassa. La multa 
non potrà in verun caso esser minora di 
lira venti 

Ai t. & Quando sari pubblicata una leggo 
sul notariato, uniforme par tutto ili regno, 
gli atu e le copie di sui 4 parola nel n 
4!i «Iella labeda saranno tassate 9 norma 
delia «uova lanfy notarla « «fisseranno 
di essere applicate le tassa di dia in detto 

slnte legga sfcrairto $àfflmmai§»wmm 
vigere iiellaipiuvibcié feoete e diiMantova
! <t)i La leggA,sulla Msse marittime del ft7 
lirtiftiJ8ai, o, «07; 

frt.II R. decreto del 3 ncjvembré 186), 
n. 328, e II regolamento approvato ról 
medesimo sulle tassa di marina e di sanità 

il 1 l e 
«) La legge del 13 novembre 18&7, f. 

2330,aujt passaporti, 
, d) IJ B decreto del 28 giugno 1868, n 
3011, dui passioni e sulle Vidimazioni e 
legalizfcfrzmtii degli atti; ! 
? «)iLa logge dèi 48 maggio IMG, n. 2988,, 
««ila istrtiwoftodMk fi«re e mancati. 

Art, 8 E data facoltà al governo dal l|e 
di acoorJara^ la esenzione delle tas.se ,di 
vidimazione e di passaporto ai sudditi ih 
quégli" Stati esteti oWqoall sarà convenuta 
ijr ticlprtcìtà di tale esenzioni. < ' 

Art. » La pi esente legge sarà posta»» 
o^^vania il ì" seitjHnbra, i s p , ^ da quel 
grano s'lnienqVanno abrogate le disposi
zioni Id vigore nelle provìncia def Règl'o 
relativamente alle tasse eontearriiyte* rt#l 
Pai nossa tabella, allagato A, sulla cèttces
stoni governative e sui provvedimenti*am 
mijiisjraiivi devoluti allJE^riOi^to top, 

d'ltaW*,iinàntìando a 'cèiaflqutsf Iti» di 
servarla e di farla osservare come,legge 
4IBHO Stalo. •, „ , s , 

Dato a Firenze, addi 88 luglio 1868, 
VITTORIO EMANUELE 

L. G. CAMPIUY DIQNV 

1/ INDIR» EU/ tfALU 
iSklLJL,* J E S T E R © 

Le incertezij sullo conservMÌone 
della pace in fiurqpa esigono, sempre 
cos) nei gabinétti come Dell' opinione 
pubblica, ntui' fluossi affermare ch'esse 
da qualche tefjipo si furino oghpr 
pit̂  vjive, né pmi setlimi}^„e quasi 
giorno, elio nun si linftfvelliao, qpn 
ana dolorosa ansietà*. É uii veto aa

liscerldi, una intermittens» alTiinnosa. 
L''imperatore di Fraricid, la* Ilegfna 
d'(i^lj|lterrd nel recenti diécorsì hanpo 
un Ixel dire, che nulla v'ha ili quello 
momento da far temere lo j êop̂ w) 
di una guerra. Fiato perduto. Nessuno 
ne va interamente ' j>ersiia#; alfe» larfo 
Iforole si pongono in riscontro le 
preoccupaziónj dei Ministri '' dì lutti 
gli StaM, e si additano coq trppjda

zione,fra tutti,i formidabili armamenti 
della Francia, la febbrile attività de' 
suoi arsenali, l'incetta slraordinttHa 
delle provigioni da bocca e da gijerra 
che si continua colà sopra iin inso

lita scala, avvegnaché non scemi mai 
anzi s' accresca ogni di più la con

vinzione die nò ti Napoleone né alla 
Francia sia mai fJateéato j5er il capo 
di subire la supremazia militare 
della Prussia, la gloiia e gli effètti 
di Sadowa; cosichè se oggi fanno il ' 
morto e parlano dì pace, à% Inni si 
opina ch'egli é perchè gli appefecclti 
miliari non sono ancora, terminati; 
ma quel dì in cui tutto sarà pronto, 
riè questo può essere molto lontano, 
 nessuna maggiore probabilità che 
si smascheri la situazione, forse come 

,nejf f 889,* allora avremo una, guvra 
, fij|ip|nea, un cozzo tremendo p i Reno, 

tifò, W Europa ne fenli'rò il con

^uajfp,, Le ultime diehjspzìooi del 
tpost^o, I>reside»l̂  del Conpiglio, il 
î eftfrjale Metiabre?), fatiti iu Parla

(!Hf nlo to p^c»fione della di^cussipne 
!^,fflbacchi non sor î fatte di cer'o 

lperJ(!t;raiiqu,iilarci colassù; p^dife le

vata apchet la tara dell' effeuo che 
, épmm le «sue parole destar» nella 
, Câ er«a per sfr^pp^flo un volo f^o

ifpoles non è, l^i'ò m<;«o vero elio 
.esprimevano, la griinde, incertezza in 
iW ',° stesso ttqs,lr(o governo sj trova 
Mh lw4° ul 1 inun^nippnip dplla 
,I»«ff» lutto é Rwarjo, ^ss>gli, e, il 
j.mjpioij? pcqidente in piente . p sul 
Ìmi> iROfrobfee (§mw& v l?llfopa in 
iRs'^mroffKI H m cqpchinsipne ò 

n ^ i l 9 > c g j b i w i # | j l e . , 
■tàS qMflto 4i,jBi*«s^ iwrrjblle even
„|wa|p M m .ipflcoupi rop^iorfc>>jn 
tJttfeitPM'Pio .>edi»^ tfstft in.ocĵ a
■mwe !<lfi!̂  Htalaugu|plflf interpp|fa^a 
i<hm^m0^é%»il«lew P1« pape 
non l̂|FÌnpciĵ tf»pssjt|, phe per gvin

colla Prussia, e per riannodare la 
assira alléììtwa colla Fritncia, quasi 

sìgi)|ti^( elfo d'altronde; è p|e||t|i|)te 
fallita. E cosi abbiamo \isli 1 gior

nalt schierarsi 'su «ditr tingenti chi 
acclamale I* alleanza dulia rP^WStt * 
cui dobbiamo lo sgombero del Yertelo, 
e chi weeomuttdarfi' luilavia la Fran

cia, la quale quantunque ci tenga 
per così dire pel* collo colla sua. oc

cupazione di Roma, ed anzi appunto 
perciò,* tóon! deve divenire nostra ni

mica in una guerra europea. Bisogna 
pur dirle adl*onai,e^lebv*»si5.*bt»che 
fossero e siano diffcredlif te simpatìe 
per una alleanza la urta guerra pos

sibile, il concetto predominante nella 
stampa italiana fu il consiglio al go

verno di un riserbo massimo anzitutto, 
e quello altresì di adoperare" con t«l|a 
la maggiore efficacia tutta la influenza 
della nostra diplomazia a piemere 
sulla Frància e stilla Pri)SS|| perchè 
si e\ ili codesto cimentpj per ^miLe

siiiale, e i dì cui Multati,, qualunque 
essi siano, non saranno elio germi di 
nuovi conquassi. 

À quest'uòpo, seéondo che ne pare, 
\uo! essere compito del goverho Ita

liano d| q8,sociare le proprie for?e 
morali n quelle delle, Potenze, a cui 
più di tatto deve dolere lo scoppio di 
una guerra europea. 

E tali sono Austria ed Inghil

terra. Le feri'e non anèora cicatriz

zate dell' Austria , lo stato delle sue 
finanze, il dualism» «Idi1 impero non 
le permetterebbero di certo di pigliale, 
almeno sul principio, parie a, una 
guerra fra la Francia e la Prussia, 
mentre invece la persuadono che se 
v'ha Stato in Europa che abbisogni 
di un po' di tranquillità , per riordi

narsi allo interno, se pure 6 possi

bile, per procrastinare ogni conlesa 

ta 
tm& 

ie 
ir, 

fWt-

coli'airrni, è àmm appunto^ « 

dando m ciò pianamene m Jf»f

E giova credere chq la scelta* e il 
mandato àe\ Marcitele Popoli ^eKria 
sieno itati ispirati anzitutto a | t t t » 
azione epop^rativa, tanto pif) Influente 

^,/|e)j'impr,e<ja <|ifllc)|e di posare un 
.conflitto europeo si as'|ocierÉi llnktól

chiede o|i meglio, e dopo essersi tenuta 
da quafciie anno in disparle^ ed'él

serst ecelissala nella sun polilica risiera 
tanto nella quistione e nella guerra 
di Danimar,ca, come in quelle alfalfa 
e di Prussii|, ora a quanto si dlée, 
npn ci KQ>«,più1jl conti proprio1 a 
gutjrdare la burrasca delr isola sui, 

, V A. «. IW Qj I \ itti 
ma Mip} farsi tijacpn^un intervento 
morale un ppfpiù.élftcacfe snJfo'qÉ

stioni d'Eurppa., \ ', * f 
Non dira spWga'ziphe iniltl 'si'd'à 

Mf4re .tutta j A e i i z ^ propri! pr | l o 
ft,. Corti diaFrancip e Ufi .Prulik 

Jitsira dealt .esteri, torà sfa; 
t.rfP. 11 « ,t»i'. u%,u tu?* 

.isatóra,. la , suBAosizione. S HMX<H» 
w«<|}aRdiof che sgomentatg, Mfe e»^ 

sapepdo jcome meglio dissuaderne p 

pole,onn, ti,governo inglese abfea a*M

pigiare per proprio conto quel pìrr|

jgctly di Congresso anlizionìci),' èwo 
proposto da Napoleone III, 6""co4ì 
seccamenie e quasi ìrWc'lfrtréìile'l1Jè

spìnto dairinghìlterra ahh}lsòiìr]ìsV#a 
0 mendace sia l'ìpoietì eg'fl1 % WNo 
peròt che afr liigÉl^rfa riohr«ttgfe 
sorridere di certo' fa ' próspetó4tf«Hi 

nf guerra sufllenol riJè"cf^t«ft

a|'e a saPgde la scomparsa pniÀBWe 
del 'Belgio e1 dell'Olanda, dWlÉaWè

bero1, ingojali in una monafeirra ilrì

l/lare, quasi alleane jlaHe/dia ijfta

iunqiie parte si vinca'; per'cui Ifrgli 
é cerio epe, prOfondamenie ŝtlgsièo 
come essa è, noti* intralascer^'tìeÉo 
alcuno per evitate utfevenlftalititehe 
le darebbe il tracollo di grtttdè'po

tfihza eliropca. ,fe '«l«l 
A'If* InghilteWà, all' Austria»,"aHH

tftlìri.'eoiHeqliellefche haHnd tutre*« ire 
il iriaggiore interesse per iscongiurare 
la guerra, altro1 non +eSla che strin

gersi ed associarsi in un' operài >.ì 
chile e sfc desiderata;1!*» quale riweirà 
tanto' più gerierosa e solènne» se «lire 
alPcMUtre all'umanità tante sciagure, 
saprà con un azione comune per

suadére i gabinetti europei drilli neces

sità e del tornaconto pei1 tutìlS'^e 
noi» di accomodare tutte le 'graièdi 
quislioni internazionali, di risoWwre 
altrìanco in un concìlio 'ecumenico {Mia 
politica le più urgènti e le più Ipe 
ricolose. 

I 

ISTRUZIONE ELEMENTARY» i 
Gli articoli e le polemiche, che'fino 

ad ora furono pubblicate dalla stampa 
locale intorno all'imporlaiiie e vitale 
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(mistioni ààì émVi^èpm »Mv »o« 
sire eamp»fi»# twàì ta»nm», * mio 
c r i t e r i o ^ ^ % fusto dell» novità; 
giacché io ritengo che il male non 
esisti |É : f | | seM0 sistema swljwrtlc^ 
m% sibbene in quelli che ne devono 
approfflUare. Quindi, se a tutti è per

meilo dare il proprio giudìzio, quando 
si tratta di giovare al pubblica bene, 
anch'io desidero esporre le mie idee 
sopra al grave e doloroso argomento. 
A provare quindi che il vigente si 
stema scolastico non è causa d'anal

fabetismi», si abbia isoli' occhio un 
Comune qualunque, il quale sia prov

visto di on asilo tnfaniile'rfe racco

glie i bambini dagli anni 5 ai 6; di 
scudja elementare diOrtìa che li istrui

sce dai 6 al h% e per ultimo di 
una scuola serale e festiva ove venga 
impartì»'» analoga istruzione dai 12 
in avanti. Preso^ ed istruito I' uomo 

'nel suesposto modo, io domando se 
in quel Comune vi potranno essere 
analfabeti ì Ma se ad onta di un tal 
sistema, non sì è giunto ancora a 
togliere questa piaga, che da anni 
ci addolora; egli è, in primo luogo, 
perché % popolo, già avvezzo all'igno

ranza ed alla sup rstizidne, eredità 
ài cesfali governi, trova ancóra chi 
lo coltiva in quella ed in questa, sen

z'altro One, elw per cavarne il mag

gior Utile possibile. In secondo luogo 
pèrebi i genitori che irascurano l'e

ducazione dei loro figli, non trovano 
nelle competetti! autorità nessuna 
fon», che li richiami e li costringa 
ail' adempimento di questo sacro do

lere, if *fiw> a 'anio che la popola

tone f alpestre, raggirala e trascu

rata jnelfft sua ignoranza, noti appreas

S$ rtnfport'aiKa della civile istru

zione; inutilmente verrà speso e sparso 
il pubblico tesoro, ' per averte mo

rale cj} istruita. Ed in prova di ciò, 
non lui io stesso testimonio aurico

lare di ciò che si va dicendo del 
bellissimo libro intitolalo te Scionza 
del Contadino ! . . . Essere cioè que

sto libro protestante, contenere dot

trine affatto contrarie ai dogmi della 
cattolica religione, e tante altre as

45urd,ijà, appunto perchè il contadino 
Qoq solo non 1' acquisti, ma neanche 
vao> $u* ascoltarne la spiegazione alle 
iCpolf ferali e festive, E di fronte a 
«ali difficoltà, come potremo da noi 
soli, ppvep maestri campagnoli, edu

care ed istruire una popolazione, 
cosi restia ad ogni civile progresso!. 
A paralizzare pertanto I' azione dei 

* nemici dell' odierno incivilimento, ed 
a scemare e togliere del tutta l'anal

fabetismo nelle campaglielo propongo 
che Governo, Provincie e Comuni si 
dipo la mano, perchè venga promul

gata un' apposta legge / ' la quale, 
oltre il costringere i genitori'a! grave 
obbligo dell' istruzione dei loro tìgli, 
minacci al tempo stesso pene pecu

niarie e personali a tutti coloro che 
sì rendessero in ciò colpevoli. Pub

blicata e resa esecutoria simile legge, 
prima e principal cura delle compe

tenti superiorità, dev'essere quella 
di costantemente farla aspettare ed 
ubbidire; giacché se anche questa 
vanisse trattata indifferentemente, come 
al presente si usa coli' art. 56 dello 
scolastico regolamento 15 settembre 
I860, e l'art. 55 e seguenti del Co* 
dice pepale, allora non ci sarebbe 
che una legge di più, senza però ot

tenere il desideralo fine. Non bisogna 

illudersi. La maggior parte delle po

polazioni del contado, in fatto d'istru

zione, i\n ancora conio so feti» nel 
secolo passito, immersa negli irrori 
e nei pregiudizi: e perchè adempia 
a' suol doveri, riconosca I suol di

ritti, ed abbia a sollevarsi a quella 
missione che i nuovi tempi richiedono 
è pur giocoforza il costringerlo colle 
leggi. MA qui molli s'al/eranno a 
dire che il presente nostro ordina

mento non permette la pubblicazione 
di leggi cosi repressive. Ed io rispondo 
toro: che la Nazione ha il giusto e 
pieno diritto dì punire lutti coloro 
ohe direttamente od indirettamente 
le sono di nocumento. E chi mai po

trà giudicare incolpevole dinanzi alla 
società, quel genitore che trascura 
l'istruzione dei propri nati ! . . . Qui 
non si tratta dì limitare la libertà, 
ma sibbene di punire quelli che la 
vogliono distruggere. 0 libertà, e 
quindi istruzione; o ignoranza seguita 
dalla schiavitù. Ottenuta coi suesposto 
mezzo la frequenza alle scuole, ven

gano queste animate e sorvegliate con 
frequenti \isite; perchè queste, non 
solo danno importanza all'istruzione, 
ma servono eziandio a sostenere e 
giustificare gì' insegnanti nella loro 
faticosa e mal ricompensata missione. 
A guarire pertanto la piaga dell'anal

fabetismo, io sono d'avviso, che non 
giova il voler sostituire nuovi .'scola

stici sistemi, ma sibbene il fair In 
modo che il presente sia riconosciuto 
ed apprezzalo qual mezzo per edu

care ed istruire le genti campagnole! 
Folengo, il 12 agosto 1868. ' 

CHINAGLI/!. FERDINANDO Maestro. 

Milk CITTA' E PROVilWM 
Cassa Figliale di Risparmio in 

Cremona. Si avvisa il Pubblico, che 
a datare dal giorno 18 corr. Agosto, 
verranno nuovamente acceduti i de

positi fino alle L, 500cinquecento.

Cremona li 15 Agosto 1868. 
V Agente 

TonmcELt.A Doli. CESARE. 

C o m i z i * A g r a r i » . La Gazz. 
Uff. del 15 Agosto contiene un R. 
Decreto del 16 Luglio con il quale il 
Comizio Agrario del Circondario di 
Cremona è legalmente costituito, ed è 
riconosciuto come stabilimento di pub

blica utilità. 

' l ' Ivo a s e g n o . Sappiamo che 
la Commissione pel Tiro a Segno 
Provinciale che avrà luogo nei primi 
quattro giorni de! p. v. Settembre, 
a rendere quanto più è possibile viva 
e brillante la gara dà opera a rac
cogliere i doni da offrire in premio 
ai vincitori in aggiunta alla somma 
stanziala a tale scopo dalla Provincia. 
Né dubita essa di riuscire allo intento 
fiduciosa nel concorso di quanti de
siderano prosperi \ igorosa questa isti
tuzione e di quanti pensano che le 
feste cittadine anziché spreco di ric
chezze, sono vere risorse per la po
polazione minuta che vi trovo insieme 
istruzione, ricreazione e guadagno. 

Pubblichiamo oggi il primo Elenco 
degli offerenti desiderosi di vederlo 
crescere non tanto nella importanza 
dei doni quanto nel numero dei do
natori, anche perchè sia mantenuta 
a questa istituzione del Tiro a Segno 
quella popolarità che sola può farla 
vivere robusta. 

f. E l e n c o i 
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pel Tim a $ègttti Provinciale, 
La Deputazione Provinciale olire 

alla somnw siitnzinfa dal Consìglio 
quattro carabine fcttera$ stM'swf, 

La Società del Tiro a Segno In 
Crema  un revolver a sei colpi con 
impugnatura d'morte. 

Il Cornane di Cremona ► un fucile 
da caccia a due canne, ad ago. 

La Signora fiermanlAnseìml Se
lene £.10. 

Mollnarl SInseppc albergatore al 
BAZAH  JV. B bottiglie di vino. 
ft B / doni si ricevono diti membri Mio 

Commìmone Stgg Aot> Gn»iOTie Tu* 
\oiotfi,eià delta Biblioteca NI Doti. 
NICOL* VACCHELLI, corso Porta Roman». 

StlvendleaKlone «1 profes
mloiilntl musical i . A obi cono* 
see intus et tu cute le opere teore
tiche, i prlneipìi elementari e le gram
matiche musicali dJI' Asiofi, Macchi, 
Cattaneo, Vitali, Picchiami, Tuta, 
Roroni, senza contare le opere di 
simil natura contenute in tutti i metodi 
pei singoli (strumenti da flato, d'arco, e 
da percossa, scrìtti da autori italiani, te
deschi, francesi e spaglinoli, al certo farà 
meraviglia la notizia, che ci dà 1' 0
pinione Nazionale di Firenze in un 
articolo riprodotto dal Corriere Cre
monese di sabbato scorso, d'essere 
stala accettalo ed ammesso all'Esposi
zione Universale Parigina dello scorso 
anno « Un nuovo metodo di lettura 
musicale » del Sacerdote, ed altro 
dei cantori Corali nella bellissima 
nostra Cattedrale, Sig. Don Giovanni 
Yezzoni. 

Discutere d'un nuovo metodo senza 
conóscerlo è azzardo, è follia: solo 
sarà permesso a chi ben da vicino 
ha conosciuto e conosce quanto valga 
in musica il Yezzoni, il dubitare che 
abbia fatto qualche cosa nuova e 
buona. 

Se si rammenta che la scuola gra
tuita di canto (da esso materialmente 
istituita ) dovette cadere ed annien
tarsi quando lo scrivente rinunciò al
l'assunto gratuito di maestro della 
Classe ill in quell' istituto, apporte
rebbe tale dubbio; e si che vi lasciava 
une Classe fiorenlissima di alunni che 
diedero agli esami prove non dubbie 
di capacità; e si che vi lasciava e
gualmente scrìtti di teorie, spiegazioni, 
dilucidazioni, esempi, esercizj ecc. ecc. 

Se si riflette che pochi mesi or sono 
venne il sottoscritto dal Vezzoni con
sultato sopra un libricciuolo di teorie 
che presentavano nulla di nuovo, ma 
abbisognavano di qualche correzione; 
che quelle teorie erano slate accozzate 
da scritti d'altri Autori, perciò mancanti 
d'unità di concetto proprio, non ne
gando, anzi confessando, senza esserne 
domandato, che alcuni tratti erano 
siati presi da scritti dello scrivente, 
c'è molto a temere, se è tal libricciuolo 
quello presentato all'esposizione, dal 
Yezzoni i parigini si devono essersi 
formala una cattiva opinione degli 
insegnanti musica a Cremona. 

Non é malevolenza o cattiveria che 
dettano queste righe, meno poi gelo
sia od invidia, ma unicamente una 
esposizione di fatti avvenuti, ed una 
rivendicazione pei professori che con 
amore e studio s'affatticano onde ot
tiene buoni dilettanti e dare ottimi 
e distinti artisti alla nostra città. 

Cremona il 13 Agosto 1861. 
BASSANO CAHULU. 

VARIETÀ' 
Il giuoco del pallone a Cremona 

Cconsiderazioni semiserie) 
Per una di quelle non rare con

traddizioni che si osservano nella 
vita presente quella ginnastica che 
oggigiorno si coltiva con tanto frutto 
igienico nella adolescenza e nella 
giovinezza la si abbandona poi, al

meno nplla nostra città, appena usci!! 
dàlte %$mm ty èu% mmmn delle 
mltnbff e%lte agilità deli persona 
so ne Vdto in seguito, IfÉanco in 
quelli eserelzjè giochi, in fui quella 
spiccalo e »i perfezio%ano} laddove 
invece guardandoci Indietro veggiamo 
che, quantunque' i padri nostri non 
facessero entrare la ginnastica nell'i
struzione pubblica, pure i loro figliuoli 
sgagitarditi in piacevoli e tradizionali 
solazzi, ora andati glèdi moda, ma 
non meno acconci allo sviluppo della 
persona, li vedevano jpo» piacere eser
citarsi in divertimenti geniali che, ol
tre alla compiacenza propria e d'altri, 
conferivano tf darò sanità, vigore, 
bellezza, e aitanzn Olla gioventù. 

Noi apbiaraò» è vero, scuole fiorenti 
di ginnastica negli Stabilimenti pub
blici, a Jspese dello Stato e del Co
niune; ma se usciamo dì colà non 
ne troviamo più traccia; e appena 
dovrebbevi subentrare l'iniziativa e la 
borsa dei privati, di ginnastica non s! 
sente più parlare. Ahbiatnt|#,fTiifo: a 
segno, ecco tutto ; ma no» <?eedi»rao 
che meriti, a propriamcMe? parlare , 
questo sotazzo, il predicato di esercì, 
zio ginnastico. E poi speriamo che 
col tempo diventi italiano, vale a dire 
che sì connaturi coli' indole « colle 
consuetudini nostre — ma per or» **
sarebbe un negare l'evidenza *— esso 
è ancora un importazione elvetica 0 
tirolese. 

I nostri vecchi invece avevano la 
scuola di cavallerizza, quella .del nuoto, 
la sala di scherma . . . e finalmente 
quel gioco del pallone, che era pure 
uno spettacolo gradito per Cremona» 
come per tutte le città italiane che 
I' ebbero sempre, crediamo fino dal
l' epoca romana, in grande onore'ì 
tutte cose che a poco q poco se ne 
irono da noi, forse per ritornarvi am 
più. Bisogna pur dirlo; con buona 
pace di quei scolaretti, i quali' ero
dono che il mondo sia sgusciato Ieri; 
e che i nostri nonni fossero tutu* ba
calar! ri' almanacco, a parrucche da 
museo, nell'arie dì spassare la vita, 
nel cullo estetico della persona, nei 
solazzi compagnevoli, e in tante altre 
cose del vivere a modo, il secolo 
passato e il primo quarto del presente 
ci potrebbero dar lezioni, e molte:, 
che ne abbisogneremmo in verità, se 
pur la nostra boria ci permettesse di 
accettarle. 

Ma lasciamola lì per ora; e ristrin
giamoci al gioco dei pallone, che dà 
treiilacinque o quaranl' anni, non si 
costuma più fra noi. Piazza Lodi era 
il suo teatro, e vi si giocava tutta 
l'estate e parte dell'animino, e sempre 
con grande concorso di cittadini d'ogni 
ordine e d'ogni classe. Le partite si an
nunziavano sui canti; il prezzo del bi
glietto d'ingresso allo steccato era lieve; 
e nobili e borghesi non isdegtìavano di 
scendere nei gioco e misurarsi nel 
bello, e gagliardo cimento. E siccome 
poi ogni città avea proprie compagnie 
di giuoco, e dilettanti stimabilissimi, av
veniva soventi che le si scambiassero, 
e quando i Cremonesi andavano a 
Bologna ed a Brescia ecc., quando i 
Bresciani, i Bolognesi, quei di Rimini, 
di Faenza, ecc., venivano fra noi. E 
allora efa spettacolo grande, in cui 
la folla traboccava, tutti gli animi e
rano sospesi, e parea col pallone si 
giocasse l'onore del torrazzo. Intanto 
la popolazione si divertiva con pochi 
quattrini, né s'annojava sui caffè, né 
minacciava di soffocarsi immaschiet
tala in un teatrostufa. né correa 
pericolo dì sentirvisi lacerali gli o. 
recchi, o il buon senso artistico • • ■ 
Era insomma il gusto dei tempi . . e 
trastullo di fannulloni, senliam dire. 

Sia come si voglia, è un fatto tut
tavia che da qualche anno in qua 
anche il gioco del pallone, quasi an
dato smarrito, almeno nelle Provincie 
settentrionali d'Italia, Insieme a tan
t'allre vecchie cose — ritorna in voga, 
e l'epoca degli uomini serj ed impet
titi , V epoca dei bambini severi che 

file:///isite


È H M 

k 

non pMiMW j f e & »>'»««% l e|fa J« 
cui i l # n e i « à n » t t p * 3 « % t | ' « l « ^ 
sonati *~ ̂ f tt|#WiV|^fiB#8s% 
principia «tot» buon vi® al gioco dei* 
pallone. Multa renamntur gum jam 
cecidere cadvnti/ue. Dovi andremo noi? 

A Brescia da duo o tre anni l'an
tico piazzale 0*e j i giocava il paltone 
è slato riattato a quest'uopo, e vi si é 
ripigliato il gioco, anche là andato in 
disuso dopo il quarURtoH»" 9 la p<%»b> 
zionc col suo intervento ha suggellata 
l'opportunità di avere disseppellito 
questo innocente trattenimento. Anzi 
il Municipio non ha sdegnato di Ve
nirgli in soccorso con qualche sus
sidio, A 

A Torino, dove crediamo nqn si 
sapea che fosse „ da qualche hàuno 
lo si è adottato dalle provìncie roma
gnole, ed or» v'ha un superbo gioco 
del pallone, che non é 1' ultimo so*"'" 
lazzo di quella popolazione. Anche 
quest'anno v'ebbero gare solenni fra 
giocatori di varie città del Piemonte, 
applaudiiissime. 

E a Cremona, ove V ebbìmo per 
non se <qtt«m« generazioni, non vi 
sarà proprio lusinga di possederlo 
più? La nostra serietà è ella diventata 
si accigliata, che non ci sia più spe
ranza di vedere riporre àncora in 
voga fra noi un trattenimento geniale, 
uno spettacolo popolare degli antichi 
italiani, come questo Io et Non lo 
pensiamo. Piuttosto crediamo che la 
difficoltà maggiore consista nella man
canza di un piazzale, o grande cortile 
ove stabilirlo; difficoltà che però non 
vuoisi avere per insuperabile, se non 
per ora, per lo avvenire. 

A noi basti l'aver gettato lì questa 
reminiscenza. Chissà che un giorno o 
l'altro l'idea non sena di punto di 
convegno a qualche associazione ap
posita? E chissà eziandio che cercando 
e ricercando non si (rovi ben anco 
il luogo ove rinnovare questo solazzo 
pubblico, a cui non sarà certamente 
per mancare un esito sicuro cosi nelle 
sue attinenze economiche che nelle 
morali. 

E cosi via via chissà che andando 
sempre innanzi, ma guardandoci tratto 
tratto indietro (che tale è o dovrebbe 
essere il progresso, buono, s'in
tende) chissà che possiamo avere 
in Cremona una sala di scherma, la 
quale dovrebbe essere frequenta
tissima, dal momento che oltre al
l' essere l 'arte dello schermidore il 
complemento degli studj ginnastici, è 
oramai indispensabile in un tempo 
si progressivo, e democratico per 
giunta come il nostro, jn cui non è, al
trimenti che colla spada che si è ob
bligati a difendere in ultima istanza 
l'onore e le opinioni dei galantuomini, 
o viceversa. Ma, celia a parte, anche 
questo è un vuoto dieserebbe bene fosse 
empiuto da noi, se pur non vogliamo 
che la nostra citlà sia litenuta per 
un grosso borgo, e n+ulla pjì| che un 
aggregato di cascinali. Il povero Mat
teo Pozzi, è morto — pae<f, all'anima 
sua — e non abbiamo più un maestro 
darmi, a cui in ogni caso ricorrere, 
per non passare proprio per gente da 
pugni. E vero, che a peggio andare 
e è sempre la pistola, =» j | Tiro a 
segno non è stalo istituito, fabbricato 
e mantenuto per niente — cosicché 
una via per amm.zzarsi, coi testimoni, 
la c'è sempre, e a buon mercato, se 
vogliamo. E poi il maneggio della 
spada — arma di cavalieri — e della 
sciabola se volale — sa troppo di 
aristocrazia, ed esige spese, studj, 
cure, e noi abbiamo ben altro a pen
sare. Affiliamo la lingua, e saettia
mocela adesso il meglio che possiamo. 
E un esercizio ginnastico anche questo, 
— e costa niente, — 

E l'arte di cavalcare? Oh poveretti 
noi, dove ci siamo ridotti; non un 
manegio, non un maestro cavallerizzo, 
non un ronzino d'affìtto, a pagarlo un 
pezzo, voleva dire uno straccio, di 
venti franchi! Quanto differenza dalla 
Cremona di quarant'anni fa per non 

cjMim 
andare indietro di più! Quale diver* 
sita da quella città che non soltanto 
per 4t Uopte digli c # p » | | Ì C«h#pm*c 
è indizio di prosperiti) e por I» Va
ghezza della vita, ma per la cultura 
leitóriria, e per l'eletta Stigli ingegni 
e della gente a modo era addittata 
a modello delto„piHà italiane da Nic
colo Tommaseo! 

Una Società filarmonica spenta —> 
un» patriotic» «»« tira* la «vita eoi 
denti A* un teatro grande chiuso un
dici mesi l 'ami» — trenja £affè e 
non una conversaztohe —~ Itf donne 
escluse allatto da ogni vita sociale, e 
ridotte a poco meno di comparse — 
noù un gabinetto di lettura, di cui si 
senta bisogno — non un convegno 
letteiario — non un musco urbano, 
custode della pallia cultura —• non 
una socie à del quartello nella patria 
di Montevarde e di Manna ora, che ne 
hanno oggi inai tutte le città minori 
— tre o quattro giornaletti del luogo, 
elle si disputano gli sbadigli di un 
CPHtinajo di lettori — i nego/ìanli di 
libri sepmàarsi o rovinali — i tipo
grafi occupali a stampare bandi d'in
canto e cuniete d'affittare — esulate 
o prostralo le arti del disegno — 
una biblioteca pubblica, dove non v'è 
mai anima viva, e dove il bibliote
cario si è obbligato a studiare per 
tulli — nessun turgore di vita gio
vanile — #ies»uno slancio industriala 
— non grandi costruzioni che ali
mentino le nostre officine — nego
zianti che, nove volte.su dieci vi ri
spondono l'ho finito jeri, l'aspetto do' 
mans — I nostri lini che vanno a 
Bergamo «kl a Crema a farsi filare — 
i cascami, da seta che scappano in 
Svizzera y i torcilo] che non pos
sono attecchire — i bozzoli che in
cominciano pur essi a pigliar la via 
di Leccu o della Brianza — la pro
prietà fondiaria che passa a poco a' 
poco nelle mani dei Otlajoli, (e se la 
meritano) o dei capitalisti forestieri. . . 
e fra mezzo a queste allegrie di tanto 
in tanio qualche tempesta in un cuc
chiaio d'acqua. E poi ci lamentiamo, 
e sul serio, se chi appena può se ne 
va altrove a chiedere più squisito ali
mento allo spirilo, e facciamo gli 
stupori se gli estrani ci giudicano se
veramente, se non ci si fa di capello 
in Italia, e se Cremona non è tenuta 
in quel conto che merita in confronto 
delle vicine ! ! 

Oh, fratelli mìei dilettissimi, ripe
lerò col mio prevosto, duolmi di dis
sipare le illusioni della vostra inge
nuità, ma è tempo ormai che qual
cuno ve la spiattelli la verità chiara 
e tonda; meno boria, e un po'più di 
sincerità, e prima di brontolare fac
ciamo un tantino l'esame di coscienza, 
e vedrete che non è un epigramma 
il nostro consiglio, se sarà bene che 
d'ora in avanti non isdegnamo il pa
ragone e la compagnia di Pizzighet
tone e di Casalbutlanp . . . incomin
ciamo ad èssere modesti so vogliamo 
esser giusti. « 

Ma cosa e' entra tolto questo pre
dicozzo col gioco del pallone? Oh bello, 
e'enlra sì. Poiché anche questa è una 
battuta, e fallo o volata che sia,, giu

dicatela come meglio vi garba. 
UH IPOCONDRIACO. 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

Firenze — La Correspondance italienne 
scrive che il sig. Gar, direttore generala 
dagli archivi dei larari a Venezia, e fon. 
Giacomelli, deputato al Parlamento, furono 
delegati dal Governo italiano per ricevere 
dalle mani dei commissau austriaci i do
cumenti degli archivi a gì. oggetti d'arte 
U coi restituzione fu testò stipulata. 

— Si Jegge nel Corr. italiano. 
Sappiamo il generale Lamarmora a

vere esplicitamente assicuralo i suoi amici 
che il suo voto dell'8 agosto fu pura
mente amministrativo né significa un ab
bandono dal partito moderato, par ciò 
sono senza fondamento la voci corse in 

CR«0|ESE 
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questi giorni di adesione per parte sua 
a l l i n e a della Psrma»tó»«, e di cane 

dalla Convenzione sui tabacchi che gli fu 
soitoposta * 

Il relatore fu gli nominato ed eTonor 
D»4 Oon. 

Se il Senato approva la contenzione,' éM 
che,non si dubito, la Società farà imme
dialiniente l'emissione delle sue obbliga
zioni e protwbttaeota dalle» sue azioni. 

Slamo informati che il ministio dilla 
guerra si sia interposto, perchè cessi la 
scandalosa polemica tra Gialdmisli e La
marmonani 

Leggiamo nella Riforma
li generale Garibaldi ci scrive da Ca

prera pregandoci di rèndale publicamenta 
noto ch'egli desidera di Oon ricavare vi
site nell'isola. 

Desidera anctio si aggiunga che (ale 
sua determinazione non significa punto 
ch'agii intenda abbandonate la vita politica 
o che P abbia abbandonata, come in una 
recante pubblicazione inglese, senza alcun 
fondamento si asserisce. 

Garibaldi vuol goderà la calma salutifera 
di Capraia, a non essere distratto dada 
proprie occupazioni e dai propra pensieri
ecco tutto, 

listerò 
Parigi, 14 — L'Imperatore b uscito a 

cavallo dalle Tuil ries e passò innanzi 
alle troppe che occupavauo il giardino della 
Toileries e t Campi Elisi 

L' imperatore eia accompagnato dal 
principe laipenale, e fu fccolto con ac
clamazioni dalla folta immensa. 

La liberti ha da Kissìnien in data 10. 
Il Re di Baviera, suo fratello a tutto il 

seguilo reale sono partiti ieri improvvisa
mente per Monaco 

Sembrerebbe che il matrimonio proget
tato tra Luigi II di Baviera e la figlia 
dello Czar sia andato in fumo 11 Ite è 
cattolicissimo, ed avrebbe voluto ohe la 
granduchessa Maria abbandonasse la relt* 
giona greca Essendsi la stessa a ciò rifiu
tata, il Re non volle trattenersi più oltre 
a Kiss.ngen t ' 

In generale I bavaresi qui radunati bia
simano vivamente l'eccentrica condotta del 
loro Sovrano, perchè con quell' illustre 
matrimonio avrebbe garantita l'indipen
denza della Baviera. V'è infine chi azzarda 
di regalarlo MPeptWo di LOigi II e ultimo 

Turchia. — La borretpondance du Nord
Est poblica il seguente dispaccio in data 
di Vienna, 11 : 

Il governo torco ricevette avviso che 
bande armate si preparano a«i invadere 
il suo territorio dal confini greci 

In conseguenza spedi in luna fretta dei 
rinforzi m quelle fi <mu re, inviando con
temponsmoamenie una energica nota al 
gabinetto d'Alene. 

— Lo sviluppo della marina da guerra 
degli Siali Uniti e l'apparizione di squadie 
americane in paraggi fino ad ora alle 
slesse sconusciatt, stando alla Libertà, 
preoccupano paraocchi gabinetti d'Europa 
e segnatamente il governo inglese. 

ULTIME NOTIZIE 
— La iasione annunzia. * 
Oggi uscirà in in Firenze pei *ipi Bar

bera un opuscolo del generale Alfonso 
Lamarmoia, intitolato: Schiarimenti e ra
tìfiche. 

— Leggasi nel Corr Italiano. 
k Cagione della recente polemica insorta 

sulla camdsgna del (80(1, avvennero in 
questi ultimi giorni parecchi duelli fra of
ficiali dell'esercito 

— Intorno all' abboccamento seguito a 
Fotitamebleu fra i Ministri de Mousliei e 
Stanley, la Riforma, sulla M a di un suo 
carteggio da Landra, pubblica quanto segua: 

■ Vuoisi cne loto" Stanley abbii levato 
la voce in favore dell' Italia, persuadendo 
Mousuer l'opportunità oon del solo sgom
bero del tetnlono pontificio, ma di la
sciare che i romani si pronuncino sul go
verno che maglio credono rispondente ai 
bisogni ed alle aspirazioni loro 

• Non ci si dice quali accoglienze abbia 
fallo il ministro napoleonico a simili pro
poste, e' e luogo per altro a erodere che 
non la abbia evasivamente respinte. 

> Sta intanto che il nostro agente di
plomatico a Londra, il conte MafTai, ebbe 
negli ultimi gidrni lunghi e frequenti con
vegni con lord Stanley, e che per istru
zioni avute da Firenze, l'abbia interessato 
a patrocinare la nostra causa presso il 
governo frannese 

» È noto che Stanley è fervido amico 
dell' Italia quanto fervido avversario del 
papato » 

B o r s a d i l a t i t i n o 
(18 Agosto) 

Rendita italiana 37.4S  87. 05 

E<a b u o n a namnzu. Perven
nero Ite i ema l i caritativi o|ftirU': 

" ?f A$U Attti Infantili 

In me»; Borni Glimumi 
Faeriglia di Giovanni Bellini L 4 — 
In morie di PrcnsiPonsionl Resina 

Alle Operaie 
Vercelli Clotilde » I — 

I ■"Will I 'M' «■IIH-I-II-—W «I tillH'IIIMIIiillipilHIIH»'»»» 

iV 2890 
Amministrazione dei Lotto Publico 

DIREZIONE DI MILANO 

Avviso di Concorse 
D'ordina dal Ministero delle Finanze 

Ufficio Centrala dal lo»o  viene aporie 
il concorso pel conferimento definitivo del 
Banco N 29 in Melegoaw. 

lo b<we ai risaiwmeuti dell'ora scorso 
triennio, dallo Banco* uìéfla la mèdia pro
porzionale di L itimnm ài a§0 lordo 

Coloro che intendesse|p di aspirarvi 
faranno pervenire a questa Direziona, 
non più tardi dal giorno 14 corrente A
go$to, apposita istanza» m tasta al detto 
Ministero, corredata di luti! quel desu
menti che reputassero opportuni ql pro
durre a convalidazione dei loro'titoli. 

Nella domanda sarà dai postulante fstta 
esplicita dichiarazione di essere pronlo «f 
prestare la malleveria in rendila 'détto 
Stalo per quell'importo ette verrà fissato 
dal Miniatele slesso. 

Tanto le Istanze poi, quanto i singoli 
allegati alle medesime, dovranno portare 
il bollo da (ire tuta, H » 

Dalla Direzione Compartimentale del * 
Lotto, Milano 8 Agosto Ì808 < 

tì Direttóre 
ARPEGIANf. t 

N. m, ' 
MUNICIPIO 

del Corpi Usati di Cremona. 
AVvW 4, ; 

io esecuzione all* Ordinate* 4 carente 
N. 7Ui Biv, 1" della R l»*etóirs Pro

' vinuiale di Cremona, ed in, ifcMftrtuiUt al 
disposi© dall' articolo, t i ;<M(jf ySm W 
Giugno 1803 IV 2354) sulla espropriazioni 
per causa di pplità pubblica lo scrivanìe 
rende noto: , 

t. Che io questo Municipio residente 
fuori la Porla,Romana all'anagrafico N, 49 
trovasi depositato ed ostensibile l'elenco 
degli stabili stati dejnittvaaieote occupali 
nei Corpi Santi di Cremona dalla Supe
riore Amministrazione Militare per causa 
della fortificazioni eseguitesi interno a 
questa Cuti nel!' anno (SUO 

2 Che dallo elenco rimarrà deposi
tato per quindici giorni continui dalla 
presente data, e che durante questo ter
mine ì proprietaij interessati avranno pian 
diritto di prenderne conoscenza, e di 
presentare al Sindaco le loro dichiarazioni 
di accettazione o mano dell' infermila 
ni offerta, giusta il sancito dagli articoli 
25 e 40 della sui ricordata Legga, 

Dal Municipio dei Corpi Santi, li 14 
Agosto 1808. 

/I Sindaco f f 
GABARDIM GIUSEPPE. s, 

— I "-"—" ■ "■«- ' "■■"i-H ——■ mm.-. 

, Hot* 
nel giudiiie di rivendila ambili promosso da 

Morelli «acerUOle Olà. Mil Arcipreti o1oI«n»{o 
Atliergonl di qui quale Presidiente della r»bUrl

• ceri» dell» cWes» C»Uedr»le dj^BMi» roppresenl»lu 
dall'Avv. Lav, Pietro Donali, a (irciJiuiiUio di C«reta 
Ujrlu qm Fr»uce»cu <nnrll,it(i'Ve(UGreìll <ll Abbaili, 
Cerei», prixwdulofl all'Insalilo nel giorno l4.ugos.lo 
(gas degli Mollili sollodtìsirilli, «e ne rendeva 
dellberulsrlo 11 slg. Fusur Poti Andrea qm. Slelaj» 
di S Bernardino per l'u/lerlopre*»» di ili. S330 00. 

Illude perciò il sotlostrlllo Lamelllere nolo MI 
pubblico che il luriulù. ullle per lare I' «tinienlo 
non minore del sesto sul pretto di L. S330 00, 
predetto 4 «enei dell'ori, (riti con riferimento «l
l'arl MD codice Proe civile, scade cui giorno 
SO Agosto 18D8 incili,ivauienle, e che potrà tarai 
da clilinique ,ilil)là fatte 1 depuslli prescrilll dal
l'art 6?S, tapoverst aecondo e letta ; per niello 
di atta ricevuto dal soUoscrllto Cancelliere con 
costiluiloue di un procuratore 

Omritiane degli Subiti incantati 
i , (.Illuso Monsignore «rat. ad«c<i Ulato e «M

roo'lo In cilaslo del (80S, ai {Humeri 4Si, 483, 
48* d 48d di cremasele peri.98 IS 3 censito tire 
9i 19 e nella nuova mappa ai N 6S8 897 orar, 
vitato, adite basso di peri. melr. i l 46 pari ad 
are SU 60  uendila L 1010 84 stimalo L. Mil 40. 

3 Case con sederne orlile in catasto al ftumerl 
475, 478, 477, 47», 479, 480 di peri. «rrmascHe 
0 18 cut c> uso di L 0 41 e nella nuova manta 
ai N 718. <»SJ colonlea (on pontone del N 787, 
e del Forno N 717 e K. 3713; orlo »d.ie di peri, 
melr 0 67 pari ad are a 70  Umidita !.. «I sti
malo I. 13*7; I quali stabili sono situali in bbieve. 

Il Tributo diretto gravitante sul medesimi ver» 
lo Stillo per l'anno 18o3 ammonia ad IIL 37 SS 

Crema, dalla Cancelleria del II, Tribunale Civile 
e CorreiWmle, addi <7 agosto 1888 

SISSBKIO cancelliere. 

http://volte.su
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CORRIERE CREMONESE 
tatuata 

QUARTO TIRO PROVINCIALE IN CREMONA 
nei giorni I % 3, 4 Selicnibre 1868 nel locale del Bersaglio fuori Porta Romana 

P R E i l l l in Medaglie e Contanti dalla Provincia, 1*. 3QOO. oltre al doni che si stanno raccogliendo dai Municipi, Corpi Morali e Privati. 
O r d i n e d i S o l e n n i t à a v a n t i 1" a p e r t u r a d e l T i r o 

LlOfiO M CONVEtJSO PEI TISATURI E BIGIONE DELLE BAPPBESEOTAME 
Palazzo Municipale alle ore (5 ani. del giorno l.° Settembre 

PARTENZA PEL BERSAGLIO 
alle ore ÌO 

Belagli N. 

Libera a tulli 

Categoria I. 
In line Sezioni 

. SISTEMA DI CONCORSO Al l'REMJ 

In ambedue te Sin Ioni lauto a numeri «opro una .s'erte di |0 
volpi utili quanta a maggioranza filiale di bandiere. 

Ses. 1.  Carabine Federali Svizzere ultimo modello. 
&*,. / / .  Fucili rigali d'ordinanza Italiana Sono ammessi 
. ' 'anche i'fucili rigati posseduti dalle Guardie Nazionali 

'delia Provincia. 
Disco ovaia nero in campo bianco largo Cent. ,16 per 

Cent. 60 d'altezza diviso in tre zone concentriche 
' colle dimensioni seguenti : 
Il pili centrale largo Cent. 18 alto Cent. 30 e conta punii 3 
Il secondo » > 27 • » 45 » » 2 
Il terzo > • 36 » » 00 » • 1 
ILK, 3 vien segnalo colla bandiera rossa e vale anche 

par la maggioranza ili bandiera ad i NN. 2 ed I ven

. :gono segnali colla cifra. 
Dieoj colpi nel disco costituiscono una serie di numeri 

pel concorso ad un premio. Otjni primo numero col

. pilo incomincia una serie ed il decimo la chiude Non 
si possono rinunciare numeri di una serio già inco

minciata per eseguirne una nuova. 
t Numero indeterminato di colpi. 

Tassa per ogni 10 colpi L. 1.00, non compresa la munizione. 

Sez. I.  A MAGGIORANZA DI BANDIERE. Non meno di N. Ili 
premi, il primo dei quali del valore non minore di I.. 500, 
Cbn 3 'Medaglie; d'or», a d'argento e 6 di brinuo. 

A NUMERI: ossia alle ininliuri serin di IO colpi utili. Non 
meno di N. fl premi, di cut il primo non inferiore al va
lor» di t iba. 

Se^JJi'j /AJJIA/ZGIORANZA Di BAND 1ERE. Numero dei premi 
non minore ili IS. Il valore del primo premio non sarà interiore 
alle I.. 300, gli altri da determinarsi Le medaglie assegnato 
corrispondono 'nette qualità s nel numero a quelle della 
classe supra indicata. 

Ì ' IMW.CDI . N 9 premi, il maggior dei quali del valore 
. «80. 

giornalieri per la ire serie migliori, del cam
l '  pieMiVo'importo di L. 50. 
|| 'US: , i 

' Ari', i. 11 Tiro avri principio il giorno I. Settembre ullo ore i l ani. e terminerà il giorno 
4 alle ore 7 precise. Nei primo giorno il Tiro surà continuato senta inlerruiione fino alte 

 "Jf sera;'negli "Un giorni avrà principio alle ore 7 del mailing, sarà .sopcso alle ore 13 
... inerldiaue, riaperti! alle 3 e continuato tino alle 7 sera. 

2. Due; segnali di Tromba a cinque minuti d'intervallo indicheranno il principio, In sospen
.. si one e. la cessazione del Tiro; nella uro dubitile per la gara, dovendosi per qualche ini
... preveduto motivo sospendere il fuoco si darà il segnate parimenti enn uno squill» di Tromba. 

5 Sari libero, a tutti l'accesso nel locale del bersaglio, ma entro lo steccalo dei Tiratori nun 
' potranno accedere se non quelli che avranno falbi acquisto almeno di una Serie. 

1 1.' Lé
: Guardie Nazionali ed i tiratori della Priivineia per essere ammessi alla 2. Categorìa, 

dovranno produrre apposito certificalo rilanciato dal Comune u dalla Società cui appartengono. 
B. Nel locale del bersaglio verranno fumili di fucili e carabine quelle Guardie Nazionali e 

tiratori che ne diffellassero. Sarà pure souiminislratn la miminone occorrente al prezito 
stabilito nella Tariffa. 

. A. I burspgli sono B e sono segnati colle iniziali J, ff, C, D, E, ciascuno potrà prender posto 
in quel, bersaglio elle più gli aggrada, purené min l i sia un munirò eccessivo di Tiratori, 

.7. Nella 1, Categoria il Tirature nun può vincere più di un premio finale di maggioratila 
nell'una o ueil'allrn dette due Semini, ma concorre contemporaneamente ad un premio 

" A numeri nella Stessa Sezione in cui uilsuiie l.i inaijLjiurariza; così pure non può «lucere 
più d'uri premio giornaliero a numeri. Net Tiro di Pistola urto può vincere un premio 
finale tanto u maggiora usa ebu a punti. I.e medaglie solfo distribuite a nuruia del loro 
valpre fra i premi di uiaggiuraiua della 1 Categoria, 

f> I t O fi R 1 11 t i t 
PARTITA DI PISTOLA 

Libera a tulli Bersagli N. 2 Distanza M. 2 0 

magGara a Numeri sopra una Serie di 8 colpi ed a 
gioranza linaio d'imbroccate. 

Armi. Pistole da bersaglio dal calibro non minore di 
Mill. l i . ti permesso il doppio scatto. 

Disco del diametro di Cent. IO diviso in cinqui) circoli 
concentrici equidistanti numerizzati dal 1 al .1. 

Un colpo nel disco ò un' imbroccata e vale anche per 
la maggioranza finale. 

A numeri à valida soltanto la migliore delle ultima 0 
sene esaurite. 

Numero illimitato di Serie. 
Tassa per ogni Seria Cent. 30 compresa la munizione 

e Cent. 20 non compresa. 

P R E M J 

N. S premi per le cinque Serie migliori, 
n i n per maggioranza di imbroccate, 
n 5 i giornaliere per le migliori serie, 

11 valore dei premi è da destinarsi. 

fe RICEVIMENTO DELLE BANDIERE E TIRI D'ONORE 
SP dalle ore IO dite ti 

Distanza Mètri 200 

Categoria l i . 
Riftniata alla Guardia Nationals, at Mill lari, ed at membri 

delle Società di Tiro a seguo della Provincia. 

Iti due Sezioni 

SISTEMA DI CONCORSO Al P1ÌEMJ 
A Numeri sopra una Serie di 6 colpi utili. 

Non li possono replicare. 

Set, I.  Armi da guerra in gamre. .., 
Set. II.  Fucili rigali d'ordinanza italiana..Sono^romessi 

anche i fucili rigali posseduti delie Guardie Nazionali 
della Provincia. 

Disco coma nella I." Categoria. 
Vince un premio chi infine della Partita avròrotlunata la 

Serie migliore sopra i sei colpi nel disco, risultante 
dal complessivo numero, dei punti. 

Il Tiratore però può concorrere ad ambedue le Sazfpni. 
A parità di numeri sarà lanuto conto delle bandiere 
ed a parità di queste deciderà la sorte. 

Tassa per 10 colpi indistintamente Cent. 60 compresa la 
munizione, ovvero Ceni. 25 senza munizione. Non si 
possono acquistare meno.di (0 colpi. .Finita la Seria 
gli eccedenti saranno rimborsati. 

P R I S M J T F I U T A L I 

Set. 1.  Premi N. 18, il primo dei quali del v'ahirO no» Infe

riore alle I.. 180 
Set. li. Premi come sopra. 

Con apposito Avviso che sarà pubblicato almeno 3 giorni prima che abbia principio il Tiro verranno specificèlà'mente 
indicati i premj che si assegnano alie singola Categorie. " > 

8. La muniiions è sempre a carico, del Tiratore Nella II Categoria la carici pel fucili 
rigali deve essere eseguila con caitncire regolari. 

9. Presentandosi il Tirature alla sbarra prima di fare il colpo, WnsegOa '" .Pfpria s e r i a 

all'Avvisatore per la dovuta Registratone. Esaurita la «erte.suri c,u'rardel Tiratore ebe 
venga islanlaneameuie messa a ii'iiisiro, ' 
In generale, per ciò ette risgnarda I' ordine del Tiro dovranno I tiratori inleraiuenle 
uniformarsi al Regolamento interno. _ 
Alla Direnonu didla Pallila è destinata appesila Commissione che deciderà i dubbj e le 
cunlroversie inappcllabilmente. 
La Cuiuuiissione su riserva la (acoliti di modificare il presento Programma ctrsa l anda
mento generale della parlila qualora imperiose eireualaiiie il ricbiedrweiv, 

13. In bue delia parila I'upiraiioiie di squittinì» e I' aiigiudicaiione dei primi sari devo
luta alla Commissione, eoll'iiilerventu di 5 tiratori elle presero parie attiva durante l'e
poca del tiro. 

14. Con apposito avviso verrà più pi ecisameirfe determinala la dislribiwione din premi e 
dei doni nelle Cutegurie riservando però ai donatori d'assegnarli in quei uiod'u eiie loro 
aggrada. 

IB. La dislributione dei premi giornalieri si farà'sempre alla manina del giorno susseguente 
appena compiuto lo squittinì». 

IO. La solenne Uislribumme dei premi si farà il'giorno olio Sellémbre alle ore l pom. coi* 
invito d'intervento alle Auturilà. 

Cremona !0 agosto 1308 
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IO 
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lì 

f 
La Gomrn issione 

D O N A T I Dottor L . U t « l , Presidente 
DALON10 Dòit. GIOVANNI — TAVOLOTTI Avv. GIUSEPPE = FIESCHI Ing. ALESSANDRO = SACCHI Doti. GIULIANO 

VÀCCHELLJ Dolt. NICOLA 
PIAZZA Avv. CESARE, Sear. 

ìSs" 

3= s, 

K M 

S 3 

tijtpuai ip inoizipuoa 
UOD 

VlUUtV.tOo.fff ]l 

8 . I 1 V H 9 
muatlsip *g 

<xj> c e 
o o 

<U5> 

M I 
N 
«e 

ea e 
m 

CU 3 

5 ri "*
as
. * 

 e! z 

9 PCS 

•ti, 
rj UÌ ^ JJJ 

PREMI 
' di 

I t . l a . 1 0 0 . 0 0 0 
50.000 — 50.000 

10.000  5.000  1.000 
S00  i 00  50  20 ecc. 
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Estratto dì Editto d'asta 
Si porla a pubblica noi l:la, che nei 

giorni 4 e 11 del prossimo Sflieuibre 
dalle ore 10 ani. in poi Invanii.questo 
Tribunale e iiropriuineole nella salii del 
Slg. (ìiuiiii'e I). MHIÌI a ciò titillalo dal
l'III". Signor Presidente si Icrrà pub
blica AsKi per la vendita degli iiiirndc
scrllll stallili di cr.mpoiidlii dulia Slasso 
Concorsuale del l'eredità giacente del tu 
Giuseppe »al limili, il cui contorsi) tro
vasi aperlo avaiiti II H. kTrlbuuula di 
Milano. 

OescrlJioiie degli Slabili nel 
Comune di Cazzotto 

I. Perno di Irrra drlto II Campaizo 
e Quajara in Miippu al !<: del 901 301 tri 
del 302 Perl. SS 2 lu misura Isiolclie 
17 lai. »S seudl 507 3 » 4j|48 slluiata 
L. assi, 

i. Finii di (erra della l'ralo Asll al 
Pi. 19» di Perl. 33 = In misura Biolclie 
7 lav. |U Seodl 403 3 stimata I.. 2307 50 
livellarla al Slurcliese Llllti Ippolilo di 
Oajtoldo. 

Ommissis 
Dal II. Tribunale Civile I» Bozzolo li 

4. Gluijiio 180S. 
Sotlos. «IELLI, Giudice Delegalo, 

e GiuiTiUj Cancelliere, 
SI avverte clic ondi offerente all'asta 

dovrà u garanzia del conlrntlo deposi
tare nella C'issa Depositi e l'resllti la 
annum di L. 600 diincllendo nll'atlo 
dcll'utferla la polizza del fallo deposilo. 

Le altre condizioni dell'asta sono 
contenute nel generale Kdlllo ostensi
bili presso la Cancelleria del sudd. H. 
Tribunale in Bozzolo dove sono pure 
depositali i CerliUcali Censuarj ed Ipo
tecar] e l'Allo di stilila del fondi da 
suuaslorsi. 

Avv. CIIUOMO Bizzossao 
Curatore e Àmminislralore. 

llllllil FOIM 

fe. Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna. 

autorizzalo con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra. 

Capi ta le Socia le G O milioni, di f r anch i 
EMISSIONE DI 28.170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 

Garantito con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva della Società 

Governatore: M. F0BNEB0D ex l'res. del Cons, delia Confcdcr, Svizzera 
CONSIGLIO It' AmiINlSTKAZlQNE 

SlgB, Wautltsr («oli») deputalo, ex Presldenlu del Consiglio ìli Stalo di fiinevra, Prendente? 
I.efauvrelfiiruiliié t Meinliro del Senato Iraneese, già ministro dei Lavori Pubblici, fice Preil
denle. UeKgraug«8, l'onslgllrre ili Sialo di Ginevra. Aninilnislratora della Cassa di lllspornil», 
IHutlu Banchiere a Ginevra, «.minimeli (Eiiiienln) negoziante a Parigi. Ponjnrd'hieu (Edmondo) 
Amministratore delle Ferrovie a Parigi, cav. (L'Iiittenuy ex Console.'A. Lesquereux, ex Oepu
tato al Consiglio, di Sialo Svizzero J . ICrlsHOn Ucoiioiiiisin a Parigi, 

8 c d o Sochi l tM Ginevra, 33, rue du Rhone: Parigi, 3 rue Scribe. 
Il Credito Fondiario Svizzero cucite le suddetto Obbllgailoni a rapprescntasìone del Pre

stili gli eflelluiitl e garantiti dn ipniechu donine del valore emesso. Esse sono eeiease» fr. .»*»», 
« danno un Interesse 1,1111110 di fr. 1 3 pagabili In oro sema rllenulo, per

 te
"ie«trl 1. gannajo, 

1. luglio a lìlnevra, Parigi, Maisiglla, Torino e « Milano, e sono rlmhutiire a fr. S U O In OU 
anni per oslrationl annuali. Z>U«KO ino/Ire diritlo al teguenU premi ùmettrali ver ettratitme cioè: 

1, Numero clrallo fr. 1 0 » , 0 0 0 | S. Numero eslralto fr. 1«M*«M{ 
S a a «3,4»<'«» | 4. a a » » , » « 0 

e dal 5. al 14. imi iisivamenlc Ir. IH»0«» ciascuno. ««..«i, 
La l a Kslruilono avrà lungo puliblieniiienle a Ginevra 11 90 gennaio ■ ? " w . 
I versumer.ti dovranno etfutluarsi nel modo seguente: 

Solloserlvand» L. 100 In oro 
Dal IIS al 30 seltcnibro. 18GB . IM > 

» IS al Ì0 ollobre a 100 » 
a tS al 30 novembre IS6S o 38 » 

rugandosi l'ammontare intiera, sottoscrivendo, si fu In asolilo del S 0|rt all'anno sui versamenti 
anticipali, ciò che porla II prezzo dell'obbligazione a fr. 533..90. le oùùtigaziom tono rilascile 
col eoupon scadenlu al t. gennaio ISSO. 

!,!■ SoiloHcrizioito ù aporia: 
a GINEVRA: alla Sede Sociale, SS rue du Bhòne. 
a TOIU.NO: alla Banca FrancoItaliano, via Carlo Alberto 18. 
a MILANO: Id id. via S. Pietro all' Orlo, 8. 

La Itimeli VraneoItallana a Parigi, Torino e Milano i eiclutivamente incaricala il» qussia, 
omissione. Al ligg. Banchieri ed Agenti di Cambio saranno accordali fr. » per ogni obbligaiione 
sntloscrllla da loro. ____^—~.+-

CAZZANIGA D O » . FULVIO, Diruti. 
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